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     “Un vangelo di speranza” 
Mc 13,24-32 

Preghiera 

O Gesù, mia 
speranza, 

grazie perché mi 
confermi che sarai  
Tu a venire quando 

questo mondo 
passerà. 
Liberami  

dalla vuota curiosità 
di voler sapere 

quando avverrà; 
il Vangelo  

non è un calcolatore 
che mi fissa  
Dat ae ora. 

Il Vangelo sei tu e Tu 
sei il mio Dio 
nella Gloria 
 che attende 
e che attendo  

per un abbraccio  
d'amore eterno. 

Libera la mia vita 
«dall'idolatria delle 

cose intermedie 
che fanno 

dimenticare le ultime» 
e aiutami a 

prepararmi con gioia 
all'incontro con Te, 

mio Dio, mio Sposo, 
mio Tutto. 

Un Vangelo sulla crisi e insieme sulla speranza, che non intende incutere 
paura (non è mai secondo il vangelo il volto di un Dio che incute paura), 
che vuole profetizzare non la fine, ma il fine, il significato del mondo. La 
prima verità è che l'universo è fragile nella sua grande bellezza: in quei 
giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle 
cadranno dal cielo...Eppure non è questa l'ultima verità: se ogni giorno c'è 
un mondo che muore, ogni giorno c'è anche un mondo che nasce. «E si va 
di inizio in inizio, attraverso inizi sempre nuovi» (Gregorio di Nissa). 

Quante volte si è spento il sole, quante volte le stelle sono cadute a 
grappoli dal nostro cielo, lasciandoci vuoti, poveri, senza sogni: una 
disgrazia, una malattia, la morte di una persona cara, una sconfitta 
nell'amore, un tradimento. Fu necessario ripartire, un'infinita pazienza di 
ricominciare. Guardare oltre l'inverno, credere nell'estate che inizia con il 
quasi niente, una gemma su un ramo, la prima fogliolina di fico, «nella 
speranza che viene a noi vestita di stracci perché le confezioniamo un 
abito da festa» (Paul Ricoeur). 

Gesù educa alla speranza, a intuire dentro la fragilità della storia come le 
doglie di un parto, come un uscire dalla notte alla luce. Quanto morir 
perché la vita nasca (Clemente Rebora). Ben vengano allora certe scosse 
di primavera a smantellare ciò che merita di essere cancellato, anche nella 
istituzione ecclesiastica. E si ricostruirà, facendo leva su due punti di 
forza. Il primo: quando vedrete accadere queste cose sappiate che Egli è 
vicino, il Signore è alle porte. La nostra forza è un Dio vicino, «la sua 
strada passa ancora sul mare, anche se non ne vediamo le tracce» (Salmo 
77,20). La nostra nave non è in ansia per la rotta, perché sente su di sé il 
suo Vento di vita. Il secondo punto di forza è la nostra stessa fragilità. Per 
la sua fragilità l'uomo, tanto fragile da aver sempre bisogno degli altri, 
cerca appoggi e legami. Ed è appoggiando una fragilità sull'altra che 
sosteniamo il mondo. 

Dio è dentro la nostra fragile ricerca di legami, viene attraverso le persone 
che amiamo. «Ogni carne è intrisa d'anima e umida di Dio» (Bastaire). 

Il Vangelo parla di stelle che cadono. Ma il profeta Daniele alza lo sguardo: 
i saggi risplenderanno, i giusti saranno come stelle per sempre, il cielo 
dell'umanità non sarà mai vuoto e nero, uomini giusti e santi si accendono 
su tutta la terra, salgono nella casa delle luci, illuminano i passi di molti. 
Sono uomini e donne assetati di giustizia, di pace, di bellezza. E sono 
molti, sono come stelle nel cielo. E tutti insieme foglioline di primavera, del 
futuro buono che viene (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 
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Ore 11.30: S. Messa con Battesimo di Margutti 

Ginevra. Si raccomanda la partecipazione dei 

ragazzi del catechismo all’eucarestia. 

Martedì 20 novembre 

Ore 18.15: Riunione dei catechisti per 

programmare le attività dell’avvento-natale, ritiri 

dei catechisti, incontri di formazione per i genitori. 

Venerdì 23 novembre 

Ore 9.00: Lodi e a seguire Esposizione del SS. mo 

sacramento fino alle ore 16.45. Chiediamo ai fedeli 

la cortesia di trovare un po’ del loro tempo per la 

preghiera davanti a Gesù eucarestia segnando il 

proprio nome nel foglietto accanto alla porta della 

cappella feriale. Segue Rosario meditato e S. 

Messa. 

Domenica 25 Ottobre 

INSIEME AI SACERDOTI. Giornata diocesana di 

raccolta delle offerte per il sostegno economico dei 

sacerdoti. In tutte le Messe troverete una bustina sui 

banchi della Chiesa da mettere nel cestino o da 

consegnare in sacrestia. 

* Lodi Mattutine delle ore 9.00: si chiede 

gentilmente la partecipazione di più persone a 

questo momento iniziale della vita della Parrocchia 

con la preghiera di lode del mattino. 

* Pulizie della Chiesa, dell’Ufficio, della Sacrestia 

e dei Locali di mistero pastorale per la Caritas e la 

catechesi: si cercano volontari per tutti i giovedì 

dalle ore 8.00 in poi. 

* Coro parrocchiale: è un servizio per la Comunità 

da sostenere con impegno ed entusiasmo. Viene 

richiesta la partecipazione di più persone per una 

maggiore efficacia. Le prove di canto si svolgono 

tutti i martedì dalle ore 21.00 in poi, in Chiesa. Per 

adesioni rivolgersi al Parroco. 

Gaudete et exultate 
12. “Tra le diverse forme, voglio sottolineare che 
anche il “genio femminile” si manifesta in stili 5 
femminili di santità, indispensabili per riflettere la 
santità di Dio in questo mondo. E proprio anche in 
epoche nelle quali le donne furono maggiormente 
escluse, lo Spirito Santo ha suscitato sante il cui 
fascino ha provocato nuovi dinamismi spirituali e 
importanti riforme nella Chiesa. Possiamo 
menzionare Santa Ildegarda di Bingen, Santa 
Brigida, Santa Caterina da Siena, Santa Teresa 
d’Avila o Santa Teresa di Lisieux. Ma mi preme 
ricordare tante donne sconosciute o dimenticate le 
quali, ciascuna a modo suo, hanno sostenuto e 
trasformato famiglie e comunità con la forza della 
loro testimonianza”. 

Sapienza in Pillole 
“Se a 6 anni consenti a tuo figlio di fare quello che 
vuole, se lo difendi quando è indifendibile, se ridi 
quando fa il maleducato, se lo giustifichi quando 
risponde male ad un insegnante o ad un amico, 
allora non hai capito nulla né sull’educazione né sul 
rispetto del prossimo. Se tuo figlio è maleducato, la 
colpa è tua”… Ma non dobbiamo farlo sentire 
onnipotente perché il passo dall’egocentrismo alla 
maleducazione è brevissimo. Se tuo figlio non 
condivide i suoi giochi, è un maleducato. Se si 
permette di mancarti di rispetto, è un maleducato. 
Se non aiuta mai nessuno in nessuna situazione, è 
un maleducato. Se cerca di manipolare gli altri, è un 
maleducato. Molte di queste situazioni, caro 
genitore, sono colpa tua. Un suggerimento: educare 
non è riempire un secchio ma accendere un fuoco”. 
(Giusta osservazione tratta da un post su FB) 

VERSO L’AVVENTO-NATALE 
AAA CERCASI volontari per organizzare al meglio 

due iniziative caratteristiche della nostra parrocchia 

per il periodo di Avvento e del Natale: il pranzo di 

Natale del 28 dicembre  e la visita alla RSA “Aurora 

Hospital” in collaborazione con la Comunità di 

Sant’Egidio. 

Per entrambi le iniziative chiediamo di poter avere un 

pacchetto Regalo “confezionato” da donare agli 

invitati al Pranzo e alle persone che andremo a 

visitare nella struttura sanitaria. Saranno molto lieti 

anche loro di ricevere un regalo per le Feste Natalizie. 


